
Conversione in legge del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, recante disposizioni urgenti in 
materia di semplificazioni tributarie, di efficientamento e potenziamento delle procedure di 
accertamento 

 
EMENDAMENTI DEI RELATORI 
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4.1000 
I RELATORI 
 
Apportare le seguenti modificazioni: 
            a) dopo il comma 1, inserire il seguente: 
        «1-bis. All'articolo 9, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
            a) nel comma 8, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: ''Sono, altresì, esenti i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9, 
comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 26 febbraio 1994, n. 133, ubicati in comuni situati al di sopra dei mille metri di altitudine di 
cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT).''; 
            b) nel comma 9, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Sono comunque assoggettati alle 
imposte sui redditi ed alle relative addizionali gli immobili esenti dall'imposta municipale propria.''»; 
            b) sostituire il comma 5 con il seguente: 
        «5. All'articolo 13 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate le seguenti modificazioni: 
            a) al comma 2, primo periodo, le parole: ''di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 504'' sono soppresse; dopo le parole: ''della stessa'' sono aggiunte le seguenti: 
''; restano ferme le definizioni di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 
504.''; 
            b) al comma 3, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''La base imponibile è ridotta del 
50 per cento: 
                a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all'articolo 10 del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 
                b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al 
periodo dell'anno durante il quale sussistono dette condizioni. L'inagibilità o inabitabilità è accertata 
dall'ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione 
alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare una dichiarazione 
sostitutiva ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rispetto a 
quanto previsto dal periodo precedente. Agli effetti dell'applicazione della riduzione alla metà della 
base imponibile, i comuni possono disciplinare le caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta del 
fabbricato, non superabile con interventi di manutenzione. 
            c) al comma 5, le parole ''pari a 130'' sono sostituite dalle seguenti: ''pari a 135''; 
            d) al comma 8 sono aggiunti, infine, i seguenti periodi: ''Per l'anno 2012, la prima rata è 
versata nella misura del 30 per cento dell'imposta dovuta e la seconda rata deve essere versata a 
saldo dell'imposta complessivamente dovuta per l'intero anno con conguaglio sulla prima rata 
versata. Per l'anno 2012, il versamento dell'imposta complessivamente dovuta per i fabbricati rurali 
di cui al comma 14-ter è effettuato in un'unica soluzione entro il16 dicembre.''; 
            e) dopo il comma 8, è inserito il seguente: 
        ''8-bis. I terreni agricoli posseduti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli professionali 
di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, purché dai medesimi condotti, sono 
soggetti all'imposta limitatamente alla parte di valore eccedente euro 6.000 e con le seguenti 
riduzioni: 
                a) del 70 per cento dell'imposta gravante sulla parte di valore eccedente i predetti euro 
6.000 e fino a euro 15.500; 
                b) del 50 per cento di quella gravante sulla parte di valore eccedente euro 15.500 e fino 
a euro 25.500; 
                c) del 25 per cento di quella gravante sulla parte di valore eccedente euro 25.500 e fino 
a euro 32.000; 



                d) alla lettera a) del comma 14 sono aggiunte, infine, le seguenti parole: '', ad eccezione 
del comma 4 che continua ad applicarsi per i soli comuni ricadenti nei territori delle regioni a 
Statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano.''; 
            f) al comma 10, al penultimo periodo, dopo le parole: ''30 dicembre 1992, n. 504'', sono 
aggiunte le seguenti: ''; per tali fattispecie non si applica la riserva della quota di imposta prevista 
dal comma 11 a favore dello Stato.''; 
                g) al comma 11, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Non è dovuta la quota di 
imposta riservata allo Stato per gli immobili posseduti dai comuni siti sul proprio territorio.''; 
                h) dopo il comma 12 sono inseriti i seguenti: 
        ''12-bis. Per l'anno 2012, i Comuni iscrivono nel bilancio di previsione l'entrata da imposta 
municipale propria in base agli importi stimati dal Dipartimento delle finanze del Ministero 
dell'economia e delle finanze per ciascun Comune, di cui alla tabella pubblicata sul sito internet 
www.finanze.gov.it. e sulla base di tali dati possono operare un accertamento convenzionale 
provvisorio. L'accertamento convenzionale non dà diritto al riconoscimento da parte dello Stato 
dell'eventuale differenza tra gettito accertato convenzionalmente e gettito reale ed è rivisto in esito 
a dati aggiornati da parte del medesimo Dipartimento delle finanze, ai sensi dell'accordo in 
conferenza Stato-città e autonomie locali. Entro il 30 settembre 2012, sulla base dei dati aggiornati, 
ed in deroga all'articolo 172, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e 
all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, i comuni possono approvare o 
modificare il regolamento e la deliberazione relativa alle aliquote e alla detrazione del tributo. 
        12-ter. I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro 90 giorni dalla data in cui il 
possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della 
determinazione dell'imposta, utilizzando il modello approvato con il decreto di cui all'articolo 9, 
comma 6, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23. La dichiarazione ha effetto anche per gli 
anni successivi sempre che non si verifichino modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui 
consegua un diverso ammontare dell'imposta dovuta. Con il citato decreto, sono, altresì, disciplinati 
i casi in cui deve essere presentata la dichiarazione. Restano ferme le disposizioni dell'articolo 37, 
comma 55, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e 
dell'articolo 1, comma 104 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e le dichiarazioni presentate ai 
fini dell'imposta comunale sugli immobili, in quanto compatibili. Per gli immobili posseduti allo 
gennaio 2012, la dichiarazione deve essere presentata entro il 30 luglio 2012. 
        12-quater. All'articolo 7, comma 2, lettera a), primo periodo, del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 149, sono soppresse le seguenti parole: ''e comunque per un importo non 
superiore al 3 per cento delle entrate correnti registrate nell'ultimo consuntivo''. 
        12-quinquies. All'articolo 1, comma 142, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, sostituire le 
parole: ''30 giugno'' con le seguenti: ''31 ottobre''; 
            i) al comma 14, lettera a), sono aggiunte, infine, le seguenti parole: '', ad eccezione del 
comma 4 che continua ad applicarsi per i soli comuni ricadenti nei territori delle regioni a Statuto 
speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano''»; 
            c) dopo il comma 5, inserire i seguenti: 
        «5-bis. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, possono essere individuati i 
comuni nei quali si applica la agevolazione di cui al comma 8-bis dell'articolo 13 del decreto legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sulla 
base della altitudine riportata nell'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT). 
        5-ter. Il comma 5 dell'articolo 2 del decreto-legge 23 gennaio 1993, n. 16, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 1993, n. 75, è abrogato. 
        5-quater. Il comma 2 dell'articolo 11 della legge 30 dicembre 1991, n. 413, è abrogato. 
        5-sexies. Per le cooperative di cui alla Sezione II del Capo V del Titolo II del decreto 
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni, le disposizioni di cui ai commi 36-
bis e 36-ter dell'articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, si applicano a decorrere dal secondo periodo d'imposta 
successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della citata legge n. 148 del 2011. 
        5-septies. In aggiunta all'importo di riduzione del recupero previsto dall'articolo 13, comma 
17, ultimo periodo, del decreto-legge 6 dicembre, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, il Fondo sperimentale di riequilibrio è ridotto di euro 235.150.000 per 
l'anno 2012 e di euro 164.050.000 per ciascuno degli anni 2013 e 2014.»; 
            d) al comma 3, dopo le parole «imposta municipale propria» sono aggiunte le seguenti: 
«relativa agli immobili diversi da quelli destinati ad abitazione principale e relative pertinenze,». 
   
 
 



 
      Conseguentemente 

Art. 8. 
Sostituire il comma 1 con il seguente: 

        «1. Il comma 4-bis dell'articolo 14 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è sostituito dal 
seguente: 
        ''4-bis. Nella determinazione dei redditi di cui all'articolo 6, comma 1, del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 
917, non sono ammessi in deduzione i costi e le spese dei beni o delle prestazioni di servizio 
direttamente utilizzati per il compimento di atti o attività qualificabili come delitto non colposo per il 
quale il pubblico ministero abbia esercitato l'azione penale o, comunque, qualora il giudice abbia 
emesso il decreto che dispone il giudizio ai sensi dell'articolo 424 del codice di procedura penale 
ovvero sentenza di non luogo a procedere ai sensi dell'articolo 425 dello stesso codice fondata sulla 
sussistenza della causa di estinzione del reato prevista dall'articolo 157 del codice penale. Qualora 
intervenga una sentenza definitiva di assoluzione ai sensi dell'articolo 530 del codice di procedura 
penale ovvero una sentenza definitiva di non luogo a procedere ai sensi dell'articolo 425 dello 
stesso codice fondata sulla sussistenza di motivi diversi dalla causa di estinzione indicata nel 
periodo precedente, ovvero una sentenza definitiva di non doversi procedere ai sensi dell'articolo 
529 del codice di procedura penale, compete il rimborso delle maggiori imposte versate in relazione 
alla non ammissibilità in deduzione prevista dal periodo precedente e dei relativi interessi.''».  
 
 


